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yita, chemeritana yn'eternita; € in vn picciol momento
i disfece quellamacchina, c’haurebbe potutoimmortala-
reil nome de’ Cimmerioti per gli fecolidavenire, I’ar-
matadi Solimano intanto, condotta daLuftibeio Bafsa
fuo genero, eda Ariadend Barbaroffa famofo corfale , ha-
uea nelle fpiagge d’Otranto , verfo Taranto), prefo terra,
e sbarcate le militie cinfe di affedio Caftro,che brauamen-
te {i difefe, finche a perfuafione di Troilo Pignattello, ch’
era fuggito a’ Turchi perdifgufti co’l Vicere di Napoli,
non fi diede a’ barbari, che,controicapitolidellarefa ,
faccheggiarono la Citta,e fchiaui fecero 1 Cittadini, Ben
¢ vero, che poi Solimano libero quetti , e feceloro rende-
re quel, che fi puote truouare, facendo in oltremorire1
violatoride’ patti: attione piena di ognilode, quando
egli rompendo co’Venetiani la pace , non hauefsedato a
conofcere, che 0 dal capriccio , 0 dallafua {imulatione na-
{cefse v fatto, fenza dubio eroico nell’afpetto,

Ma per venire a’'motiui della guerra, che Solimano in-
traprefecon le Republica, aunenne , che, mentr'egli con-
tro i Cimerioti, € 1fuoi legni contro Napoli combatteua-
no; vn nauiglio Turchefco, carico di vittouaglie, incon-
troffiin vna galea Dalmatina, € non hauendo abbaffato le
vele,come s'v{a in fegno di vbbidienza, con vacolpo del
cannon di Corsia battuto ando a fondo : difgratia, che
rapportata all’ Ottomano l'accefe di fierifimo {degno
contro Venetiani, benche perallorafottole ceneridella
fintione ricuoprifle il fuo fuoco,i cagion,che non gli tor-
Naua il conto inimicarfiall’aperta coloro, che co’Cime-
rioti, e Imperiali, 'haurebbero facilmente battuto , non.

hauendo vnite,ma diftratte in molti luoghi le forze.Con-
fide-



